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Problema 1/2Problema 1/2
 Supponiamo di dover svolgere il seguenteSupponiamo di dover svolgere il seguente

esercizio, utilizzando solo le istruzioni appreseesercizio, utilizzando solo le istruzioni apprese
finorafinora

 Scrivere un programma che legge un numeroScrivere un programma che legge un numero
intero da standard input (intero da standard input (cincin, , stdinstdin) che) che
rappresenta il voto preso in Programmazione Irappresenta il voto preso in Programmazione I
e, se il voto è superiore a 27, stampae, se il voto è superiore a 27, stampa

Programmazione I è veramente uno dei Programmazione I è veramente uno dei 
migliori corsi di Informatica!!migliori corsi di Informatica!!

Altrimenti stampa:Altrimenti stampa:
Quel def ... di docente di quel noioso …Quel def ... di docente di quel noioso …
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Problema 2/2Problema 2/2
 E' praticamente impossibileE' praticamente impossibile
 Come mai?Come mai?
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Risposta e nuova domandaRisposta e nuova domanda
 Perché, siccome le istruzioni sono eseguite l'unaPerché, siccome le istruzioni sono eseguite l'una

dopo l'altra, ogni volta che si fa partire ildopo l'altra, ogni volta che si fa partire il
programma programma si eseguono sempre le stessesi eseguono sempre le stesse
istruzioniistruzioni

 Noi invece vorremmo che in un caso siNoi invece vorremmo che in un caso si
stampasse qualcosa, e nell'altro casostampasse qualcosa, e nell'altro caso
qualcos'altroqualcos'altro

 Ossia che in un caso si eseguisse una certaOssia che in un caso si eseguisse una certa
istruzione, e nell'altro caso un'altraistruzione, e nell'altro caso un'altra

 Supponendo di poter aggiungere nuove istruzioniSupponendo di poter aggiungere nuove istruzioni
a quelle che conosciamo, come potremmoa quelle che conosciamo, come potremmo
riuscire a raggiungere questo scopo?riuscire a raggiungere questo scopo?



66Programmazione I – Paolo Valente - 2016/2017Programmazione I – Paolo Valente - 2016/2017

Risposta e nuova domandaRisposta e nuova domanda
 Una soluzione sarebbe la seguenteUna soluzione sarebbe la seguente

 All'interno del programma inseriamo sia leAll'interno del programma inseriamo sia le
istruzioni da eseguire in un caso che leistruzioni da eseguire in un caso che le
istruzioni da eseguire nell'altro casoistruzioni da eseguire nell'altro caso

 Dopo l'istruzione di lettura del valore daDopo l'istruzione di lettura del valore da
stdinstdin

 inseriamo un controllo, in cui valutiamoinseriamo un controllo, in cui valutiamo
quale dei due casi sia veroquale dei due casi sia vero

 e e saltiamosaltiamo al pezzo di codice relativo a al pezzo di codice relativo a
quel casoquel caso
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Salto: goto, jump, ...Salto: goto, jump, ...
 Il salto è la prima tecnica adottata,Il salto è la prima tecnica adottata,

storicamente, per eseguire passi diversi astoricamente, per eseguire passi diversi a
seconda dei dati passati in ingressoseconda dei dati passati in ingresso

 In generale, a seconda del valore di qualcheIn generale, a seconda del valore di qualche
condizionecondizione

 I tipici nomi delle istruzioni di salto sono:I tipici nomi delle istruzioni di salto sono:

 gotogoto nei linguaggi ad alto livellonei linguaggi ad alto livello

 jumpjump nel linguaggio macchinanel linguaggio macchina
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Salti e cicliSalti e cicli
 Le istruzioni di salto permettono anche diLe istruzioni di salto permettono anche di

ripetere più volte l'esecuzione di un dato pezzoripetere più volte l'esecuzione di un dato pezzo
di codicedi codice

 Un pezzo di codice che si ripete più volteUn pezzo di codice che si ripete più volte
viene tipicamente chiamato viene tipicamente chiamato ciclociclo

 Per realizzarlo si può utilizzare unaPer realizzarlo si può utilizzare una
istruzione di salto per saltare all'indietro istruzione di salto per saltare all'indietro 

 saltare cioè all'inizio del ciclo quando lo sisaltare cioè all'inizio del ciclo quando lo si
vuole ripetere, e proseguire invecevuole ripetere, e proseguire invece
dall'istruzione successiva alla fine deldall'istruzione successiva alla fine del
ciclo quando si vuole smettereciclo quando si vuole smettere
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Problemi saltoProblemi salto
 Stiamo quindi per studiare le istruzioni di salto?Stiamo quindi per studiare le istruzioni di salto?

 NoNo

 Come mai?Come mai?
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Logica a spaghetti 1/2Logica a spaghetti 1/2
 Perché, se si realizza la logica di unPerché, se si realizza la logica di un

programma mediante salti avanti ed indietro,programma mediante salti avanti ed indietro,
il programma stesso tende a diventare moltoil programma stesso tende a diventare molto
difficile da capiredifficile da capire

 A meno che il programmatore non applichiA meno che il programmatore non applichi
delle delle regole rigideregole rigide nell'utilizzo delle istruzioni nell'utilizzo delle istruzioni
di salto,di salto,

 si tende alla cosiddettasi tende alla cosiddetta
logica a spaghettilogica a spaghetti
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Logica a spaghetti 2/2Logica a spaghetti 2/2
 La sequenza di esecuzione delle istruzioniLa sequenza di esecuzione delle istruzioni

tende cioè a diventare un grovigliotende cioè a diventare un groviglio

Roberto Gianferrari 16/7/2011Roberto Gianferrari 16/7/2011
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Quali regole?Quali regole?
 Quali sono le regole rigide a cui abbiamoQuali sono le regole rigide a cui abbiamo

accennato?accennato?

 Sono delle regole che fanno sì che l'ordine diSono delle regole che fanno sì che l'ordine di
esecuzione delle istruzioni coincida conesecuzione delle istruzioni coincida con
l'ordine che si può ottenere utilizzando solo il'ordine che si può ottenere utilizzando solo i
costrutti della cosiddetta costrutti della cosiddetta programmazioneprogrammazione
strutturatastrutturata
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Programmazione strutturataProgrammazione strutturata
 Si parla di Si parla di programmazione strutturataprogrammazione strutturata [Dijkstra, 1969] [Dijkstra, 1969]

se si utilizzano solo i seguenti costrutti per determinarese si utilizzano solo i seguenti costrutti per determinare
l'ordine di esecuzione delle istruzioni (detto anche l'ordine di esecuzione delle istruzioni (detto anche flusso diflusso di
controllocontrollo):):

 concatenazioneconcatenazione e  e composizionecomposizione
 conosciamo già la concatenazione, mentre laconosciamo già la concatenazione, mentre la

composizione permette di 'trattare' una sequenza dicomposizione permette di 'trattare' una sequenza di
istruzioni come se fosse una sola istruzioneistruzioni come se fosse una sola istruzione

 selezioneselezione ( (istruzione condizionaleistruzione condizionale))
 fa proseguire il flusso di controllo tra due possibilifa proseguire il flusso di controllo tra due possibili

rami in base al valore vero o falso di una espressionerami in base al valore vero o falso di una espressione
detta detta condizione di sceltacondizione di scelta

 iterazioneiterazione
 permette all’esecuzione ripetuta di un’istruzione o dipermette all’esecuzione ripetuta di un’istruzione o di

una sequenza di istruzioni finché permane vera unauna sequenza di istruzioni finché permane vera una
espressione detta “condizione di iterazione”espressione detta “condizione di iterazione”
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Scopo e possibili limitiScopo e possibili limiti
 Rendere i programmi più leggibili e facili daRendere i programmi più leggibili e facili da

manteneremantenere
 Perdiamo qualcosa se utilizziamo solo iPerdiamo qualcosa se utilizziamo solo i

costrutti della programmazione strutturata neicostrutti della programmazione strutturata nei
nostri programmi?nostri programmi?

 Ossia, rischiamo di non essere in grado diOssia, rischiamo di non essere in grado di
codificare qualche algoritmo?codificare qualche algoritmo?

 Ci vuole un pizzico di teoria ...Ci vuole un pizzico di teoria ...
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Macchina di TuringMacchina di Turing
 Macchina dotata diMacchina dotata di

 una testinauna testina
 un nastro costituito da un numero di celleun nastro costituito da un numero di celle

adiacenti concettualmente infinitoadiacenti concettualmente infinito
 La testina può: spostarsi da una cella all'altra,La testina può: spostarsi da una cella all'altra,

leggere/scrivere la cella su cui si trovaleggere/scrivere la cella su cui si trova
 http://www.google.com/doodles/alan-turings-100th-birthdayhttp://www.google.com/doodles/alan-turings-100th-birthday

 Se siete curiosi cercatevi le istruzioni suSe siete curiosi cercatevi le istruzioni su
quale è lo scopo del quale è lo scopo del doodledoodle e su come e su come
programmare la macchina di turing perprogrammare la macchina di turing per
cercare di raggiungere lo scopocercare di raggiungere lo scopo

http://www.google.com/doodles/alan-turings-100th-birthday
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Tesi di Church-TuringTesi di Church-Turing
 Ogni algoritmoOgni algoritmo può essere eseguito (calcolato) può essere eseguito (calcolato)

da una da una Macchina di TuringMacchina di Turing
 Questa tesi è indimostrabile, o perlomeno maiQuesta tesi è indimostrabile, o perlomeno mai

dimostrata, ma è ormai universalmentedimostrata, ma è ormai universalmente
accettataaccettata
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Teorema di Jacopini-BoemTeorema di Jacopini-Boem
 Assumendo che la tesi di Church-Turing siaAssumendo che la tesi di Church-Turing sia

vera, tale teorema afferma che ogni algoritmovera, tale teorema afferma che ogni algoritmo
può essere tradotto in un programma scrittopuò essere tradotto in un programma scritto
con un linguaggio caratterizzato con un linguaggio caratterizzato solosolo da da

 Tipo di datoTipo di dato:: Naturali con l’operazione diNaturali con l’operazione di
somma (+)somma (+)

 IstruzioniIstruzioni:: assegnamentoassegnamento
istruzione compostaistruzione composta
istruzione condizionaleistruzione condizionale
istruzione di iterazioneistruzione di iterazione

 Quindi con la programmazione strutturata siQuindi con la programmazione strutturata si
può esprimere può esprimere qualsiasi algoritmoqualsiasi algoritmo
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CostruttiCostrutti
 In questa prima presentazione vedremoIn questa prima presentazione vedremo

 la selezionela selezione
 ossia le istruzioni condizionaliossia le istruzioni condizionali

 la composizionela composizione
 ossia le istruzioni composteossia le istruzioni composte
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Istruzioni condizionaliIstruzioni condizionali
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Istruzioni condizionaliIstruzioni condizionali
 In C/C++ disponiamo di due tipi di istruzioniIn C/C++ disponiamo di due tipi di istruzioni

condizionali:condizionali:
 Istruzione di SCELTA SEMPLICE oIstruzione di SCELTA SEMPLICE o

ALTERNATIVAALTERNATIVA
 Istruzione di SCELTA MULTIPLAIstruzione di SCELTA MULTIPLA

Non è essenziale, ma migliora l’espressivitàNon è essenziale, ma migliora l’espressività
del linguaggiodel linguaggio
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Scelta sempliceScelta semplice
 Consente di scegliere fra due istruzioni alternative inConsente di scegliere fra due istruzioni alternative in

base al verificarsi di una data base al verificarsi di una data condizionecondizione

<istruzione-di-scelta><istruzione-di-scelta> ::= ::=
ifif ( (<condizione><condizione>))

<istruzione1><istruzione1>

[[    elseelse

<istruzione2><istruzione2>  ]]
 <condizione><condizione> è un’espressione logica che viene valutata al è un’espressione logica che viene valutata al

momento dell’esecuzione dell’istruzione momento dell’esecuzione dell’istruzione ifif
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Diagramma di flussoDiagramma di flusso

 Se Se <condizione><condizione> risulta vera risulta vera
si esegue si esegue <istruzione1><istruzione1>, altrimenti si esegue , altrimenti si esegue <istruzione2><istruzione2>

 In entrambi i casi l’esecuzione continua poi con l’istruzioneIn entrambi i casi l’esecuzione continua poi con l’istruzione
che segue l’istruzione che segue l’istruzione ifif..

 NOTANOTA
Se Se <condizione><condizione> è falsa e la parte  è falsa e la parte elseelse (opzionale) è (opzionale) è
omessa, si passa subito all’istruzione che segueomessa, si passa subito all’istruzione che segue
l’istruzione l’istruzione ifif

ifif ( (<condizione><condizione>) ) 
<istruzione1><istruzione1>

[[    elseelse  
<istruzione2><istruzione2>  ]]

<cond>

<istr1>

<istr2>

vera

falsa

opzionale:
ramo else



2323Programmazione I – Paolo Valente - 2016/2017Programmazione I – Paolo Valente - 2016/2017

EsempioEsempio
int a=3, n=-6, b=0;int a=3, n=-6, b=0;
if (n <= 0)if (n <= 0)

a = b + 5;a = b + 5;

 Alla fine dell'esecuzioneAlla fine dell'esecuzione
 a ==  ?a ==  ?
 b ==  ?b ==  ?
 n ==  ?n ==  ?
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EsempioEsempio
int a=3, n=-6, b=0;int a=3, n=-6, b=0;
if (n > b)if (n > b)

a = b + 5;a = b + 5;
else else 

n = b*5;n = b*5;

 Alla fine dell'esecuzioneAlla fine dell'esecuzione
 a ==  ?a ==  ?
 b ==  ?b ==  ?
 n ==  ?n ==  ?
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EserciziEsercizi
 Svolgere gli esercizi della terza esercitazioneSvolgere gli esercizi della terza esercitazione

fino all'esercizio sulla divisione intera inclusofino all'esercizio sulla divisione intera incluso
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ProblemaProblema
 E se vogliamo eseguire più di una istruzioneE se vogliamo eseguire più di una istruzione

in uno dei due rami o in entrambi?in uno dei due rami o in entrambi?
 Esempio:Esempio:

if (if (<<condizione>condizione>))
<varie istruzioni><varie istruzioni>

elseelse
<varie istruzioni><varie istruzioni>

Abbiamo bisogno delle Abbiamo bisogno delle istruzioni composteistruzioni composte ... ...
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Istruzioni composteIstruzioni composte
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Istruzione compostaIstruzione composta
 Sequenza di istruzioni racchiuse tra parentesi graffe:Sequenza di istruzioni racchiuse tra parentesi graffe:
{{
        <istruzione1><istruzione1>

<istruzione2><istruzione2>
……

}}
 Ovunque la sintassi preveda una istruzione si puòOvunque la sintassi preveda una istruzione si può

inserire tanto una istruzione inserire tanto una istruzione semplicesemplice (ossia non (ossia non
composta) che una istruzione composta) che una istruzione compostacomposta

 Ai fini della sintassi e della semantica, una istruzioneAi fini della sintassi e della semantica, una istruzione
composta è trattata come una singola istruzionecomposta è trattata come una singola istruzione
semplicesemplice

 L'L'esecuzione di una istruzione compostaesecuzione di una istruzione composta implica implica
l'l'esecuzione ordinata di tutte le istruzioniesecuzione ordinata di tutte le istruzioni della della
sequenza tra parentesi graffesequenza tra parentesi graffe
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CompletamentoCompletamento
istruzioni di sceltaistruzioni di scelta

semplicesemplice
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Forma completaForma completa
 Identica a quella già vista:Identica a quella già vista:

<istruzione-di-scelta><istruzione-di-scelta> ::= ::=
ifif ( (<condizione><condizione>)   )   <istruzione-ramo-if><istruzione-ramo-if>

[[    elseelse    <istruzione-ramo-else><istruzione-ramo-else>  ]]
 Sia l'istruzione del ramo Sia l'istruzione del ramo ifif che quella del ramo  che quella del ramo elseelse  

possono essere una qualsiasi istruzione semplicepossono essere una qualsiasi istruzione semplice
(istruzione espressione, istruzione condizionale,(istruzione espressione, istruzione condizionale,
istruzione iterativa) o compostaistruzione iterativa) o composta

 Le istruzioni alternative da eseguire sono spessoLe istruzioni alternative da eseguire sono spesso
chiamate anche chiamate anche corpo del ramo ifcorpo del ramo if o  o corpo del ramocorpo del ramo
elseelse
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EsempioEsempio
if (n > 0)if (n > 0)

{ /* inizio blocco */{ /* inizio blocco */
a = b + 5;a = b + 5;
c = x + a - b;c = x + a - b;

          } /* fine  blocco */} /* fine  blocco */
elseelse

n = b*5;n = b*5;
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EsercizioEsercizio
 Svolgere la terza esercitazione fino alla slide 48Svolgere la terza esercitazione fino alla slide 48
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Istruzioni di scelta annidateIstruzioni di scelta annidate
 Come caso particolare, Come caso particolare, <istruzione-ramo-if><istruzione-ramo-if> o o

<istruzione-ramo-else><istruzione-ramo-else> potrebbero essere a potrebbero essere a
loro volta un’istruzione di sceltaloro volta un’istruzione di scelta

 Esempio:Esempio:

if (n > 0)if (n > 0)
if (a>b) n = a;if (a>b) n = a;
else n = b*5;else n = b*5;

 A quale A quale ifif è associato il ramo  è associato il ramo elseelse, il primo o, il primo o
il secondo?il secondo?
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RegolaRegola
 In base alla sintassi del linguaggio C/C++, unIn base alla sintassi del linguaggio C/C++, un

ramo ramo elseelse è sempre associato all’ è sempre associato all’ifif più più
interno (vicino)interno (vicino)

 Se questa non è l'associazione desiderata,Se questa non è l'associazione desiderata,
occorre racchiudere l'occorre racchiudere l'ifif più interno in un più interno in un
blocco blocco { }{ }

 Cerchiamo di capire meglio con degli esempiCerchiamo di capire meglio con degli esempi
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Esempi 1/2Esempi 1/2

if (n > 0)if (n > 0)
if (a>b) n = a;if (a>b) n = a;
else n = b*5; // associato all'ifelse n = b*5; // associato all'if

 // più interno // più interno
 // (vicino) // (vicino)

NO
SI
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Esempi 2/2Esempi 2/2
Per far sì che l’Per far sì che l’else else si riferisca al primosi riferisca al primo  if:if:

if (n > 0){if (n > 0){
if (a>b)if (a>b)

n = a;n = a;
} else} else

n = b*5;n = b*5;

Per maggiore leggibilità, si possono usare lePer maggiore leggibilità, si possono usare le
parentesi anche nell'altro caso:parentesi anche nell'altro caso:

if (n > 0) {if (n > 0) {
if (a>b) n = a;if (a>b) n = a;

        else n = b*5;else n = b*5;
}}
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EserciziEsercizi
 Risolvere il problema alla slide 49 della terzaRisolvere il problema alla slide 49 della terza

esercitazioneesercitazione
 Svolgere gli esercizi per casa della terzaSvolgere gli esercizi per casa della terza

esercitazioneesercitazione
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Istruzioni di sceltaIstruzioni di scelta
multiplamultipla
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EsercizioEsercizio
 Scrivere un programma che legge un valoreScrivere un programma che legge un valore

intero e, in base al valore letto, stampa uno deiintero e, in base al valore letto, stampa uno dei
seguenti messaggiseguenti messaggi

Valore lettoValore letto MessaggioMessaggio
11 PrimoPrimo
22 SecondoSecondo
33 TerzoTerzo
44 QuartoQuarto
55 QuintoQuinto

 Scrivere il programma in maniera tale da nonScrivere il programma in maniera tale da non
eseguire mai codice inutilmenteeseguire mai codice inutilmente
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Tentativo di soluzioneTentativo di soluzione
main()main()
{{

int n; cin>>n ;int n; cin>>n ;
if (n == 1)if (n == 1)

cout<<"Primo"<<endl ;cout<<"Primo"<<endl ;
if (n == 2)if (n == 2)

cout<<"Secondo"<<endl ;cout<<"Secondo"<<endl ;
if (n == 3)if (n == 3)

cout<<"Terzo"<<endl ;cout<<"Terzo"<<endl ;
if (n == 4)if (n == 4)

cout<<"Quarto"<<endl ;cout<<"Quarto"<<endl ;
if (n == 5)if (n == 5)

cout<<"Quinto"<<endl ;cout<<"Quinto"<<endl ;
}}
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DomandaDomanda
 La precedente soluzione rispettaLa precedente soluzione rispetta

fedelmente la traccia?fedelmente la traccia?
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RispostaRisposta
 NoNo
 Se, ad esempio, Se, ad esempio, nn == 1, dopo aver == 1, dopo aver

stampato stampato PrimoPrimo, si eseguono lo, si eseguono lo
stesso altri quattro controlli inutilistesso altri quattro controlli inutili
sul valore di sul valore di nn
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Soluzione correttaSoluzione corretta
main()main()
{{

int n; cin>>n ;int n; cin>>n ;
if (n == 1)if (n == 1)
    cout<<"Primo"<<endl ;cout<<"Primo"<<endl ;
else else if (n == 2)if (n == 2)
              cout<<"Secondo"<<endl ;cout<<"Secondo"<<endl ;

else if (n == 3)else if (n == 3)
              cout<<"Terzo"<<endl ;cout<<"Terzo"<<endl ;

else else if (n == 4)if (n == 4)
    cout<<"Quarto"<<endl ;cout<<"Quarto"<<endl ;
else else if (n == 5)if (n == 5)
              cout<<"Quinto"cout<<"Quinto"

      <<endl ;      <<endl ;
}}
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CommentoCommento
 Quanto è leggibile la precedenteQuanto è leggibile la precedente

soluzione?soluzione?
 Molto pocoMolto poco

 Avremmo bisogno di un costruttoAvremmo bisogno di un costrutto
sintattico che ci permetta di eseguiresintattico che ci permetta di eseguire
solo l'istruzione giusta in base al valoresolo l'istruzione giusta in base al valore
della variabiledella variabile

 Senza la pesantezza sintattica in cui siSenza la pesantezza sintattica in cui si
incorre utilizzando l'istruzioneincorre utilizzando l'istruzione
condizionalecondizionale
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Istruzione di scelta multiplaIstruzione di scelta multipla
 Consente di scegliere fra Consente di scegliere fra molti casimolti casi  

in base al valore di un’in base al valore di un’espressioneespressione
di selezionedi selezione
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Sintassi e semantica 1/3Sintassi e semantica 1/3
<istruzione-di-scelta-multipla><istruzione-di-scelta-multipla> ::= ::=

switch (switch (<espressione di selezione><espressione di selezione>) {) {

casecase  <etichetta1><etichetta1>  ::  <sequenza_istruzioni1><sequenza_istruzioni1>    [[  break;break;]]

casecase  <etichetta2><etichetta2>  ::  <sequenza_istruzioni2><sequenza_istruzioni2>    [[  break;break;  ]]
……

[[  default :default :  < sequenza_istruzioniN>< sequenza_istruzioniN>  ]]
        } } 

<espressione di selezione><espressione di selezione> è un’espressione che è un’espressione che
restituisce un valorerestituisce un valore numerabilenumerabile (intero, carattere, (intero, carattere,
enumerato, …), e vieneenumerato, …), e viene valutata al momentovalutata al momento
dell’esecuzionedell’esecuzione dell’istruzione  dell’istruzione switchswitch  

Le etichetteLe etichette <etichetta1><etichetta1>,, <etichetta2><etichetta2>, ... devono, ... devono
essere delle costanti dello stesso tipo dell'espressione diessere delle costanti dello stesso tipo dell'espressione di
selezioneselezione
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Sintassi e semantica 2/3Sintassi e semantica 2/3
 Definiamo Definiamo corpo dell'istruzione switchcorpo dell'istruzione switch, la parte del, la parte del

costrutto compresa tra le parentesi graffecostrutto compresa tra le parentesi graffe
 Il valore dell'espressione di selezione viene confrontatoIl valore dell'espressione di selezione viene confrontato

con le con le costanticostanti che etichettano i vari casi che etichettano i vari casi
 L’esecuzione salta al ramo dell’etichettaL’esecuzione salta al ramo dell’etichetta

corrispondente, se esistecorrispondente, se esiste
 Vedi diagramma di flusso nella prossima slideVedi diagramma di flusso nella prossima slide (la (la

spiegazione continua poi nella slide ancora successiva)spiegazione continua poi nella slide ancora successiva)
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Diagramma di flussoDiagramma di flusso

caso A
sequenza_istruzioni1

…

break

valutazione dell'espressione di selezione
e confronto del suo valore con quello
delle etichette per determinare a quale
caso saltare

non c'è default

break

break

caso B
sequenza_istruzioni2

default
sequenza_istruzioniN
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Sintassi e semantica 3/3Sintassi e semantica 3/3
 Dopo il salto al ramo di una delle etichetteDopo il salto al ramo di una delle etichette

 L'esecuzione prosegue poi L'esecuzione prosegue poi sequenzialmentesequenzialmente fino fino
alla fine del corpo dell'istruzione alla fine del corpo dell'istruzione switchswitch

 A meno che non si incontri un'istruzioneA meno che non si incontri un'istruzione  
breakbreak, nel qual caso si esce dal corpo dello, nel qual caso si esce dal corpo dello
switchswitch: ossia l'esecuzione prosegue dall'istruzione: ossia l'esecuzione prosegue dall'istruzione
successiva all'istruzione successiva all'istruzione switchswitch

 Se nessuna etichetta corrisponde al valoreSe nessuna etichetta corrisponde al valore
dell’espressione, si salta al ramo dell’espressione, si salta al ramo defaultdefault (se specificato) (se specificato)

 Se tale ramo non esiste, l’esecuzione prosegue conSe tale ramo non esiste, l’esecuzione prosegue con
l’istruzione successiva all’istruzione l’istruzione successiva all’istruzione switchswitch



5050Programmazione I – Paolo Valente - 2016/2017Programmazione I – Paolo Valente - 2016/2017

Esempio/esercizioEsempio/esercizio
int a = 2, n ;int a = 2, n ;
cin>>n; // considerare separatamente i casi in cuicin>>n; // considerare separatamente i casi in cui

    // l'utente immette 1, 2, 3, 4, oppure 0// l'utente immette 1, 2, 3, 4, oppure 0
switch (n){switch (n){

case 1: case 1: 
            cout<<”Ramo A”<<endl;  cout<<”Ramo A”<<endl;  

break;break;
case 2: case 2: 

            cout<<”Ramo B”<<endl;cout<<”Ramo B”<<endl;
            a = a*a; a = a*a; 

            break;break;
case 3: case 3: 

            cout<<”Ramo C”<<endl;cout<<”Ramo C”<<endl;
            a = a*a*a;  a = a*a*a;  

            break;break;
default:default:

a=1;a=1;
} } 
cout<<a<<endl; // cosa viene stampato ?cout<<a<<endl; // cosa viene stampato ?
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OsservazioniOsservazioni
 <sequenza_istruzioni><sequenza_istruzioni> denota una sequenza di denota una sequenza di

istruzioni, quindi istruzioni, quindi non è necessaria un'istruzionenon è necessaria un'istruzione
compostacomposta

 L'idea è che L'idea è che si saltasi salta all'inizio di uno dei rami all'inizio di uno dei rami
 In accordo al punto precedente, i vari In accordo al punto precedente, i vari rami nonrami non

sono mutuamente esclusivisono mutuamente esclusivi: una volta saltato: una volta saltato
all'inizio di un ramo, l’esecuzione prosegue inall'inizio di un ramo, l’esecuzione prosegue in
generale con le istruzioni dei rami successivi finogenerale con le istruzioni dei rami successivi fino
alla fine del corpo dello alla fine del corpo dello switchswitch

 Per avere rami mutuamente esclusivi occorrePer avere rami mutuamente esclusivi occorre
forzare esplicitamente l’uscita medianteforzare esplicitamente l’uscita mediante
l’istruzione l’istruzione breakbreak  
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Esempio/esercizioEsempio/esercizio
int a = 2, n, b = 1;int a = 2, n, b = 1;

cin>>n; // considerare separatamente i casi in cuicin>>n; // considerare separatamente i casi in cui
    // l'utente immette 0, 1, 2, 3// l'utente immette 0, 1, 2, 3

switch (2 - n) {switch (2 - n) {

case 0: case 0: 

            b *= a; b *= a; 

case 1:case 1:

            b *= a; b *= a; 

case 2:case 2:

            break;break;

default:default:

            cout<<”Valore non valido per n\n” ;cout<<”Valore non valido per n\n” ;

} } 

cout<<b<<endl; // cosa viene stampato ?cout<<b<<endl; // cosa viene stampato ?
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EsercizioEsercizio
 Svolgere l'esercizio Svolgere l'esercizio primo_menu.ccprimo_menu.cc della quarta della quarta

esercitazioneesercitazione
 Non dimenticare di inserire, dove necessaria,Non dimenticare di inserire, dove necessaria,

l'istruzione l'istruzione break;break;
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EsercizioEsercizio
 Svolgere gli esercizi Svolgere gli esercizi menu_multiplo.ccmenu_multiplo.cc e e

calcolatrice.cccalcolatrice.cc della quarta esercitazione della quarta esercitazione
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Pro e contro scelta multiplaPro e contro scelta multipla
 L’istruzione L’istruzione switchswitch garantisce maggiore garantisce maggiore

leggibilità rispetto all'leggibilità rispetto all'ifif quando c'è da quando c'è da
scegliere tra più di due alternativescegliere tra più di due alternative

 Altrimenti è ovviamente un costrutto piùAltrimenti è ovviamente un costrutto più
ingombranteingombrante

 Ulteriori limitazioni dell'istruzione Ulteriori limitazioni dell'istruzione switchswitch::
 è utilizzabile solo con espressioni edè utilizzabile solo con espressioni ed

etichette di tipo numerabile (intero,etichette di tipo numerabile (intero,
carattere, enumerato, ...)carattere, enumerato, ...)

 non è utilizzabile con numeri reali (non è utilizzabile con numeri reali (floatfloat,,
doubledouble) o con tipi strutturati (stringhe,) o con tipi strutturati (stringhe,
vettori, strutture...)vettori, strutture...)
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EserciziEsercizi
 Terminare la quarta esercitazioneTerminare la quarta esercitazione
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